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«Bisogna conoscere il passato per capire il presente e orientare 
il futuro». Questa affermazione dello storico greco Tucidide, 
che risale più o meno al 415 avanti Cristo, è sempre di grande 

attualità. Adriana e Carlo Conti, quando verso la fine del 1988 de-
cisero di dare vita ad una Associazione con il nome del figlio Gior-
gio morto a 12 anni di tumore cerebrale, sapevano già quale 
sarebbe stata la loro mission: dare assistenza morale e materiale 
alle famiglie dei bambini colpiti da gravi malattie. Grazie alla ge-
nerosità di migliaia di persone e senza alcun contributo pubblico 
in 35 anni (tanti ne sono passati dal 1988) l’Associazione ha aiutato 
malati, famiglie, ospedali e altri enti per un totale di tre milioni e 
mezzo di euro. Ci vorrebbero mille di questi giornali per raccon-
tare tutto quanto la Giorgio Conti ha realizzato in questo lungo pe-
riodo per dare una mano a chi ne ha bisogno. Ma ora è venuto il 
momento di guardare avanti, di fare un altro passo per program-
mare e gestire il futuro, di allargare gli spazi di intervento. A breve 
(l'iter tecnico è già iniziato ma i tempi sono abbastanza lunghi) 
l'Associazione si trasformerà infatti in Fondazione. Cosa cambia? 
Nella pratica poco o nulla, perché la Giorgio Conti continuerà ad 
aiutare chi ne ha necessità come prima, ma potrà farlo non solo 
sul territorio regionale (Cremona e provincia rimarranno comun-
que una priorità) ma su tutta l’area nazionale. Le fondazioni sono 
enti che si avvalgono di un patrimonio per perseguire uno scopo 
non economico. Si tratta, quindi, di enti senza scopo di profitto, 
dotati di personalità giuridica. La Fondazione garantisce anche più 
velocità nelle scelte e una maggiore solidità complessiva. Un passo 
importante che i fondatori hanno voluto fare proprio per guardare 
avanti e salvaguardare il futuro. Intanto, l’impegno della Giorgio 
Conti continua. Grazie al suo sostegno negli ultimi tre anni 150 
piccoli pazienti cronici, che necessitano di cure palliative e sono 
seguiti dall’ospedale pediatrico Buzzi di Milano, possono affron-
tare terapie domiciliari contando comunque su un monitoraggio 
costante del personale sanitario. Importanti anche i contributi 
elargiti a favore di famiglie con bambini autistici, che hanno po-
tuto partecipare ai grest ma anche seguire terapie e visite specia-
listiche. E poi il grande progetto portato avanti con Fondazione 
Sospiro, i contributi ad hoc per aiutare bambini affetti da varie ti-
pologie genetiche e croniche, l’aiuto nella deambulazione garan-
tito ad altri piccoli con problemi motori. Tantissime le attività che 
raccontiamo, in parte, in questo notiziario. E che sono state pos-
sibile grazie a chi continua ad avere fiducia nella Giorgio Conti e 
a sostenerla. 
 
 
 
 

Giorgio Barbieri

Un altro grande passo  
verso il futuro 
La Giorgio Conti 
diventa Fondazione



S
ono passati più di tre anni da 

quando Associazioni Giorgio 

Conti e Fondazione Buzzi 
hanno avviato un progetto comune 

rivolto a piccoli pazienti portatori di 

patologie croniche gravi che vivono a 

Milano e dintorni. Questi piccoli, una 

cinquantina i più gravi, rientrano 

nella definizione ministeriali di 

pazienti che necessitano di Cure 

palliative pediatriche. Si tratta cioè di 

bambini che hanno bisogni 

complessi: alcuni non riescono a 

muoversi, altri a vedere, 

comprendere e respirare e per questo 

necessitano di assistenza medica 

specialistica costante con controlli 

periodici. Controlli e terapie per tutta 

la vita, perché oggi non siamo ancora 

in grado di guarirli, ma speriamo 

sempre in un futuro diverso per loro. 

Il progetto lanciato da Fondazione 

Buzzi e subito accolto 

generosamente dalla Giorgio Conti si 

chiama Ospedale arriva fino a casa e 

ha come obiettivo garantire ai piccoli 

pazienti di ricevere gratuitamente le 

cure più adeguate restando nel calore 

della propria casa e tra l’affetto dei 

familiari. 

Per loro abbiamo messo a punto una 

serie di prestazioni che vanno ad 

integrare e completare il modello di 

intervento creato dall’Ospedale Buzzi, 

in particolare dalla Rianimazione del 
Buzzi, che comprende: ricoveri 

programmati, day hospital, 

ambulatorio per combattere il dolore 

cronico, la garanzia di un posto letto 

nelle situazioni di emergenza, fino 

alla gestione della terminalità. Qui 

inizia il nostro progetto comune: dare 

supporto, assistenza, aiuto ai piccoli 

anche quando sono a casa.  

«Crediamo fermamente che i bambini 

debbano essere ricoverati il meno 

possibile – spiega Ida Salvo, già 

primario di Anestesia e Terapia 

intensiva pediatrica nonché 

consigliere delegato Fondazione 

Buzzi –. Devono restare il più 

possibile a casa loro, nella loro 

famiglia, circondati dagli affetti, se 

possibile andare a scuola e fare 

attività sportiva. Vivere insomma. A 

questo scopo è stata creata un’equipe 

composta da personale 

infermieristico esperto e, quando 

necessario medico, che si reca 

periodicamente a casa dei pazienti. 

Solo così veniamo a conoscenza dei 

reali bisogni di queste famiglie, 

diventiamo compagni di percorso, 

amici che arrivano con il loro aiuto 

fino tra le mura domestiche. Durante 

la pandemia abbiamo dovuto 

modificare il nostro approccio per 

continuare a garantire l’assistenza dei 

bambini chiusi nei loro domicili per 

mesi e mesi, più bisognosi che mai 

della rassicurazione dei loro curanti-

amici. Abbiamo proposta nuove 

metodi per raggiungere le famiglie 

anche più distanti  di Milano e la 

Giorgio Conti ci è venuta subito 

incontro».  

È stata infatti attivata 

immediatamente una reperibilità 

INSIEME ALL’OSPEDALE BUZZI

Donato un terzo 
polisonnigrafo per i bambini 
delle cure palliative
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Carlo e Giuseppe Conti consegnano il polisonnigrafo al personale sanitario del Buzzi



infermieristica telefonica 24 ore, 

notte e giorno compresi i giorni 

festivi, con possibilità di eseguire 

videochiamate. «Per questo 

dobbiamo tutti ringraziare 

l’infermiera di terapia intensiva 

Beatrice Colosio, ora in pensione, che 

vive con il cellulare dei suoi bambini 

in tasca – continua Salvo –. Inoltre 

abbiamo fornito a tutti i pazienti 

tablet con cui le famiglie ed i bambini 

più grandi possono comunicare con i 

medici e gli infermieri del reparto di 

Terapia intensiva del Buzzi. 

Comunicano quotidianamente con i 

curanti, raccontano i sintomi, i 

bisogni, le difficoltà, le loro storie. I 

genitori possono chiedere consigli, 

suggerimenti, interventi immediati in 

caso di emergenza». 

Sono stati inoltre acquistati tre 

polisonnigrafi portatili, l’ultimo 

consegnato di recente, che 

consentono il controllo della 

funzionalità respiratoria dei piccoli 

direttamente a casa durante il sonno. 

I dati del polisonnigrafo vengono 

inviati e visionati dai medici in 

ospedale, tutto senza il bisogno di 

ospedalizzare i bambini e con 

notevole riduzione del rischio di 

infezioni. «Così potremo controllare 

come i piccoli respirano, anche se 

restano nelle loro case», ci hanno 

spiegato i medici. Grazie ai tre 

polisonnigrafi potranno essere 

controllati 21 bambini a settimana. 

«Tutto ciò che è stato attivato, tutto 

ciò che abbiamo imparato a fare 

durante la pandemia, rimane attivo e 

utilissimo per seguire a distanza i 

piccoli – conclude Salvo –. Ora, 

piano piano, si sono aggiunte 

nuovamente le visite a domicilio. 

Infine l’Associazione Giorgio Conti è 

intervenuta più volte a sostegno di 

bambini bisognosi e le loro famiglie 

in difficoltà segnalate dall’ospedale. 

Sono state infatti acquistate due 

carrozzine elettrificate per bimbi che 

non camminano non inseriti nel 

sistema sanitario nazionale. E poi c’è 

l’aiuto alla famiglia di Brian, un bimbo 

con gravi lesioni cerebrali assistito 

giorno e notte dalla mamma. Per lui, e 

per tutti i nostri bambini speciali, 

speriamo di continuare a lungo la 

nostra collaborazione».

I
n collaborazione con il settore 
Politiche sociali - staff 
Disabilità del Comune di 

Cremona, la scorsa estate ci siamo 

impegnati a sostenere il costo 

dell’iscrizione e dei pasti dei centri 

estivi per i bambini con disabilità. 

Un’opportunità importante per tanti 

piccoli che hanno così potuto 

frequentare il grest. L’esperienza è 

frutto di una collaborazione che noi 

stessi abbiamo proposto al Comune, 

per poter sostenere le famiglie di 

bambini con disabilità in difficoltà 

economiche, di cui il Servizio sociale 

territoriale poteva essere a 

conoscenza. Si è quindi concretizzata 

la possibilità di aiutare persone che 

avrebbero faticosamente sostenuto i 

costi di frequenza dei propri figli, 

anche se gli stessi costi risultavano 

già calmierati dal Comune. 

Complessivamente, i bambini che 

hanno beneficiato dell’aiuto 

economico sono stati 27. Alcuni di 

questi hanno anche potuto contare 

su ore educative aggiuntive per 

prolungare la frequenza ai centri 

estivi, oltre alle cento ore erogate dal 

Comune con il supporto di figure 

educative. La nostra associazione ha 

garantito un contributo economico, 

che si è aggiunto a quello stanziato 

dal Comune.  

«A conclusione delle attività 

ringrazio, a nome di tutta 

l’amministrazione comunale, 

l’associazione Giorgio Conti per il 

sostegno e l’opportunità per bambini 

e famiglie — ha dichiarato Rosita 
Viola, assessore alle Politiche sociali e 

fragilità del Comune di Cremona —. 

Da anni l’associazione è attenta e 

sensibile alla condizione di tante 

famiglie in difficoltà e siamo contenti 

di questa collaborazione per la 

realizzazione dei centri estivi, nonché 

del supporto che assicura ad altre 

persone segnalate dal Servizio sociale 

territoriale. La collaborazione tra 

volontariato e servizi è infatti 

fondamentale per finalizzare le risorse 

e le competenze di tutti, per costruire 

una comunità cittadina sempre più 

coesa e solidale».  

Ringraziamenti alla nostra Onlus 

sono arrivati anche dalla cooperativa 
Sol.Co di Cremona che ha portato 

avanti l’attività nei centri estivi. Non 

ci siamo però fermati qua: sempre 

con le direttive dei Servizi sociali, e 

con il tramite dell’associazione 
Assofa, abbiamo finanziato la 

partecipazione ai grest estivi anche 

per tre bambini piacentini affetti da 

disabilità. Integrando così il Fondo 

inclusione autismo.  

«Purtroppo non tutti sanno quanto 

sia difficile far frequentare i centri 

estivi ai bambini con disabilità senza 

il supporto di educatori – ci ha fatto 

sapere una mamma –: spesso i 

disabili sono costretti a non poterli 

frequentare perché non c’è copertura 

economica sufficiente. Bravi e grazie 

per quel che fate».
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GREST ESTIVI INCLUSIVI

A una trentina di bambini  
la possibilità di frequentare  
le attività dei centri estivi 



A
 un anno dalla posa della 

prima pietra, vogliamo 

aggiornarvi sul progetto per 

la realizzazione del Centro nazionale 
autismo portato avanti da 

Fondazione Sospiro, che come noto 

abbiamo deciso di finanziare con un 

contributo di 100mila euro. Il nostro 

intervento va in particolare a 

sostegno della costruzione di una 

palazzina per ospitare i famigliari dei 

bambini che saranno in cura presso il 

centro. 

La struttura, nel suo complesso, a fine 

estate aveva già superato il 40% di 

completamento. La parte portante in 

cemento è stata infatti ultimata le 

tramezzature interne sono quasi del 

tutto completate così come le 

contropareti interne e gli isolanti 

esterni. La parte impiantistica, invece, 

segue l’andamento del fabbricato e a 

fine estate si trovava nel complesso a 

circa il 30% dei lavori. Le opere 

esterne riguardanti la strada di 

accesso risultavano quasi finite, così 

come le recinzioni. Da realizzare 

invece le scale esterne ed interne, i 

rivestimenti esterni, le 

pavimentazioni esterne, i serramenti 

e tutte le finiture interne quali 

pavimentazioni, rivestimenti e 

controsoffitti. 

Il progetto si pone come obiettivo la 

creazione di un nuovo polo in grado 

di erogare servizi abilitativi deputati al 

trattamento dei gravi disturbi 

comportamentali e delle 

psicopatologie in persone con 

disturbo del neurosviluppo, 

provenienti da tutto il territorio 

nazionale. La volontà di Fondazione 

Sospiro è stata quella di pensare ad 

una struttura che potesse essere 

realizzata «in più fasi e quindi con la 

possibilità di costruire sull’area un 

CENTRO NAZIONALE AUTISMO

Abbiamo deciso di dedicare 
la palazzina ai nostri 
benefattori Mario  
e Gelsomina 
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Mario e Gelsomina Il cantiere del Centro Nazionale Autismo



sistema di edifici indipendenti – ci 

ricordano i progettisti –, ma che 

potessero completarsi 

funzionalmente per step successivi». 

Lo sforzo progettuale si è quindi 

concentrato sulla realizzazione del 

primo nucleo (lato nord) ma senza 

trascurare la possibilità dell’aggiunta 

del secondo fabbricato in un 

prossimo futuro. 

Mentre i lavori proseguono 

incessantemente, vogliamo 

anticiparvi un’idea che ci è venuta: 

intitolare ad una coppia di benefattori 

la palazzina del Centro nazionale 

autismo. Stiamo parlando di Mario 
Boldori e Gelsomina Piscopo, marito 

e moglie di Gerre de’ Caprioli, che se 

ne sono andati a poca distanza l’uno 

dall’altra e hanno deciso di lasciare 

alla Onlus Giorgio Conti una 

cospicua eredità. Vorremmo che il 

loro generoso e lungimirante gesto, 

voluto per permetterci di continuare 

ad aiutare i bambini malati e le loro 

famiglie, venga ricordato attraverso 

questa intitolazione.

Q
uest’anno, in sinergia con la 

società cooperativa Pesce 
sull’albero di Cremona, 

abbiamo aiutato 16 famiglie a 

garantire terapie riabilitative ai loro 

figli. Di questi, nove sono già assistiti 

dal sistema sanitario nazionale, due 

sono in attesa di effettuare una prima 

visita, cinque sono in carico 

esclusivamente alla cooperativa. 

Hanno disturbi del linguaggio, 

difficoltà negli apprendimenti, ritardo 

dello sviluppo o cognitivo, disturbi 

dello spettro autistico e psicologici. 

Grazie al nostro sostegno, hanno 

potuto affrontare percorsi di diagnosi 

e cura più rapidi. Queste, in dettaglio, 

le prestazioni che sono state erogate: 

45 sedute di logopedia, 29 trattamenti 

neuropsicomotori, 24 sedute di 

potenziamento cognitivo, 10 sedute 

di psicoterapia, due interventi 

psicoeducativi, quattro sedute di 

valutazione logopedica, tre sedute di 

valutazione neuropsichiatrica 

infantile e un incontro di rete.  

Il progetto però non si ferma qui, 

perché nei prossimi mesi sono già 

programmate altre 125 sedute di 

logopedia, 30 sedute di trattamento 

neuropsicomotorio, 30 sedute di 

potenziamento cognitivo, 10 sedute 

di metodo e strategie di studio e due 

incontri di rete, i cui costi saranno 

stanziati dalla nostra Onlus.  

«Questi dati confermano come, a 

volte, anche famiglie in difficoltà 

economiche debbano rivolgersi al 

privato – ci spiega la neuropsichiatra 

infantile Michela Tantardini –, per il 

bene dei propri figli e nonostante la 

fatica. Ma sicuramente con la 

speranza di poter avviare e proseguire 

trattamenti che, se non tempestivi, 

continuativi e costanti, perderebbero 

il loro significato e la loro efficacia. 

Questa speranza si è sicuramente 

concretizzata per queste 16 famiglie e 

porta il nome dell’associazione 

Giorgio Conti».

PESCE SULL’ALBERO

Una collaborazione per 
garantire terapie riabilitative 
a bambini con difficoltà nello 
sviluppo 
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A
nche quest’anno la Giorgio 

Conti ha aiutato le famiglie di 

tanti bambini affetti da 

patologie più o meno gravi. Abbiamo 

scelto di raccontarvi la storia di uno 

di loro, Mattia Lodigiani di 11 anni, 

partendo dalla fine: da quella visita 

che ci ha fatto nella nostra sede di via 

Mantova, per regalarci un dipinto che 

lui stesso ha realizzato. Lo abbiamo 

appeso alla parete, grati per la sua 

riconoscenza ma soprattutto per quel 

sorriso che ci ha donato. 

L’incontro con Mattia è stato 

preceduto, all’inizio di quest’anno, da 

un racconto: quello di papà Stefano e 

mamma Sonia, che dalle colonne del 

giornale La Provincia hanno parlato 

di inclusione e di come, con gli 

stimoli giusti, il futuro di bambini e 

ragazzi autistici può essere migliore. 

«La sua capacità di ascolto fino ai 

cinque anni era molto bassa, adesso è 

molto alta grazie alle continue 

stimolazioni», hanno spiegato infatti. 

I disegni, la musicoterapia alla 

Fondazione Sospiro, il tennis, il 

baskin: tutte attività che gli hanno 

permesso di migliorare. Fino ad uno 

sport che l’11enne affetto da autismo 

ha dimostrato subito di amare molto, 

ovvero lo sci. «Ma mettergli gli sci ai 

piedi è stato un azzardo, perché mia 

moglie ed io non sciamo – ha 

spiegato il padre –. Ci siamo fatti 

molte domande: ”Faremo la cosa 

giusta? E se cade, si fa male o si 

frattura qualcosa?” All’inizio abbiamo 

provato un grande patema, perché 

sulle piste non ci sono mamma e 

papà. Anche correlarsi con i maestri è 

un impegno pazzesco sia per lui che 

per chi è con lui».  

Poi però è arrivata l’esperienza in Val 

Gardena, a dare tutte le risposte che 

mancavano: quattro giorni di 

conquiste e di autonomie prima non 

immaginabili, con Mattia che 

scendeva le tre piste blu e prendeva 

l’impianto di risalita da solo. Gesti di 

ordinaria quotidianità per un bimbo 

normodotato, ma di straordinarietà 

per i bimbi speciali come Mattia, che 

comunicano con il linguaggio del 

corpo, con i disegni e con il sorriso. 

«Sono bambini sensibili, senza malizia 

– spiegano ancora i genitori –, Mattia 

non è mai arrabbiato: è la sua forza, 

quello che nella vita lo aiuterà. Ed è 

sempre sorridente». Lo è anche a 

scuola, la media Anna Frank, e lo è 

con gli amici. 

Noi della Giorgio Conti abbiamo 

deciso di contribuire ad alimentare 

quei sorrisi splendidi di Mattia, 

aiutando la famiglia a portare avanti i 

suoi sogni e a permettergli di 

raggiungere altre importanti 

conquiste. Con lo sci, ma non solo.  

E torniamo dunque a quella visita che 

l’11enne ci ha fatto insieme ai 

genitori, portandoci un coloratissimo 

dipinto che ci ha subito dato gioia. 

Mattia ci ha detto «Grazie» con i 

colori, con lo sguardo carico di bontà 

e fiducia. Ma siamo noi ad essergli 

grati, per l’esempio di tenacia e 

determinazione che ci ha dato.

MATTIA ORA SORRIDE ANCHE 
SUGLI SCI

La storia dell’11enne autistico, 
che ci ha voluto ringraziare 
con un bellissimo dipinto
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Mattia mentre ci consegna il suo dipinto



I
l padel spicca fra gli sport 

emergenti e siamo felici che un 

grande evento organizzato 

presso il centro sportivo Padel X di 

Cremona sia stato collegato alla 

beneficenza: nel maggio scorso 

Banca Mediolanum, che da tempo ci 

è vicina, ha infatti pensato ad un 

torneo ad hoc. La Mediolanum padel 
cup, versione maschile e versione 

femminile, è stata abbinata anche ad 

una cena al Golf club e il ricavato del 

bellissimo appuntamento di sport e 

solidarietà è stato devoluto proprio 

alla Giorgio Conti.  

All’iniziativa hanno preso parte anche 

sportivi ‘in prestito’ da altre discipline. 

 

La canottieri Flora di Cremona ha 

invece ospitato, durante l’estate, la 

mitica 24 ore di tennis: una no stop 

con racchetta e palline, che ha 

coinvolto tanti appassionati e che ci 

ha ancora una volta permesso di fare 

conoscere la nostra attività.  

Al termine dell’appuntamento 

sportivo, scambio di ‘gagliardetti’ fra il 

presidente della canottieri Pierangelo 
Fabris e il nostro Federico Lucchini. 
A testimonianza di un’amicizia che si 

rinnova e di una gratitudine 

reciproca. 

 

La Sported Maris, associazione 

calcistica cremonese, ogni anno 

organizza un torneo proprio alla 

memoria di Giorgio Conti. E ricorda 

l’importanza del nostro sodalizio 

anche attraverso striscioni esposti 

durante le gare. Una vicinanza che, 

nel corso dell’anno, ci è stata 

dimostrata pure da altre associazioni 

sportive.  

Anche con gesti semplici, ma 

davvero graditi, che dimostrano 

l’attaccamento degli sportivi 

cremonesi – ma non solo – nei 

confronti della nostra realtà. 

SPORT E SOLIDARIETÀ 

Tante le iniziative 2023 
organizzate per sostenere  
la nostra Associazione 
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I partecipanti alla 24 ore di tennis / Mediolanum padel cup Foto di gruppo



«
Vado in pensione col sorriso», 

aveva svelato la scorsa estate 

prima di organizzare una grande 

festa di commiato. Ma il ”re dei 

marubini” Beppe Franzosi ha deciso 

di salutare anche con la consueta 

generosità, non dimenticando 

l’amicizia con Viso Visigalli («mi 

chiamava putél», ricorda il ristoratore) 

e l’importante ruolo dell’associazione 

di cui è stato pilastro. Facendo tesoro 

degli insegnamenti di Viso, infatti, in 

occasione del grande evento estivo 

organizzato proprio per dire addio alla 

sua gestione del celebre Bar Sport di 

Costa Sant’Abramo, a Castelverde, 

Franzosi ha deciso di devolvere i 

proventi ad alcune associazioni attive 

nel mondo del volontariato. Fra cui la 

Fondazione Vialli-Mauro e la nostra 

Onlus. «Mi sembrava giusto farlo, per 

sostenere importanti realtà del 

territorio cremonese che sono in 

campo per aiutare i bisognosi, e ho 

pensato alla Giorgio Conti perché so 

quanto ha fatto Viso per questa 

associazione. So bene quanto ci 

tenesse – ci spiega Beppe –: mi è 

sembrato anche un bel modo per 

ricordarlo e per ricordare la sua 

amicizia. Ora in effetti per me è 

arrivato il momento della pensione – 

conclude –, ma per un po’ affiancherò 

la nuova gestione del locale». 

Insomma, lo troveremo ancora ai 

fornelli e al bancone a scherzare e a 

snocciolare segreti di ottima cucina 

cremonese. Il ritrovo della frazione di 

Castelverde è infatti un luogo che 

trasuda familiarità, il crocevia di 

generazioni di cremonesi… ma non 

solo. Il papà di Beppe, Aldo, aprì la 

trattoria nel 1954 subito dopo il 

matrimonio con Costantina ‘Dina’ 
Lupi: «I miei si sono sposati il 28 aprile 

e pochi giorni dopo, anziché partire 

per la luna di miele, hanno avviato un 

circolo Enal, Ente nazionale assitenza 

lavoratori. Una specie di Arci di allora. 

Mia mamma cucinava l’ambolina che 

un pescatore di Spinadesco le portava. 

All’epoca non potevamo neppure 

vendere il caffè corretto, così nel ’71 

papà ha acquistato la licenza da 

osteria. Per lungo tempo abbiamo 

lavorato solo a pranzo. Una trentina di 

anni fa, con l’apertura a cena, è stato il 

boom».  

Alla festa finale del Bar Sport, intitolata 

”L’ultimo show” e con ricavato 

appunto andato in beneficenza, 

Beppe ha trasformato l’area attorno 

all’osteria in una piccola Woodstock. Il 

precedente grande evento musicale 

risaliva al 2019, epoca pre Covid: una 

lunga attesa e così il ritorno di canti, 

balli (e naturalmente buona cucina) è 

stato davvero apprezzato. Franzosi 

racconta spesso che ai suoi tavoli 

sono passati anche parecchi vip: da 

Marisa Laurito a Renato Pozzetto, per 

non dimenticare Gianluca Vialli con la 

famiglia. In tanti hanno apprezzato i 

suoi marubini (ricetta segreta) ma 

soprattutto hanno apprezzato, nel 

corso del tempo, la sua innata 

simpatia e disponibilità. Grazie di tutto 

Beppe!

L’ULTIMO SHOW AL BAR SPORT

Grazie a Beppe Franzosi,  
che ci ha devoluto i proventi 
della sua festa per la pensione
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Beppe Franzosi in cucina



N
on si dimentica mai di noi e, 

anche in occasione di ogni 

compleanno, la sua priorità 

è aiutarci ad aiutare. Stiamo parlando 

del nostro Palmiro Fanti, amico 

imprescindibile che anche stavolta ha 

organizzato una bellissima festa con 

più di un centinaio di ospiti: hanno 

trascorso una serata in allegria al 

ristorante del Golf Club Torrazzo, ma 

l’allegria è stata nobile pretesto per 

raccogliere fondi da destinare proprio 

all’Associazione Giorgio Conti.  

 

A rappresentare il sodalizio sono stati 

Giovanni Fasani e Federico 
Lucchini, mentre Adriana e Carlo 
Conti hanno inviato un messaggio di 

auguri e ringraziamenti. L’amicizia e 

la beneficenza sono un connubio 

irrinunciabile non solo per Palmiro, 

ma anche per i fratelli Mauro e 

Massimo Fanti che ogni anno 

mettono a disposizione un ricco 

montepremi per la lotteria conclusiva 

della festa, in cui spiccano alcuni dei 

preziosi prodotti della loro azienda 

Fantigrafica e frutto della lunga e 

prolifica collaborazione con Mino 
Boiocchi, che è autore delle 

immagini.  

 

Si tratta di pubblicazioni e libri che 

riguardano Cremona, la sua storia e le 

sue tipicità. E anche se nel 2023 non è 

stato realizzato il bellissimo 

calendario, l’esperienza di quelle 

pubblicazioni uniche resta 

indimenticabile.  

 

Durante la festa di compleanno di 

Palmiro le offerte raccolte sono state 

subito consegnate ai nostri 

rappresentanti.  

 

Non possiamo che ringraziare ancora 

una volta tutti i benefattori e, 

naturalmente, il festeggiato e gli altri 

fratelli Fanti.
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L’AIUTO DI PALMIRO FANTI  
E DEI SUOI FRATELLI 

La festa al Golf club come 
sempre abbinata alla lotteria 
di solidarietà 

Boiocchi e Fanti in occasione della festa



L
’energia dell’ospite della quarta 

edizione dell’evento benefico 

”Gli Straordinari”, organizzato 

al Teatro Filo di Cremona da Gruppo 
Casapoint, ha coinvolto davvero i 

partecipanti. Quest’anno il 

destinatario del premio è stato Paolo 
Ruggeri, fondatore di decine di realtà 

di successo come la società di 

consulenza Osm, formatore e autore. 

È stato anticipato sul palco da Paolo 
Feroldi, presidente di Gruppo 

Casapoint: «Dare… e dare per primi, è 

il titolo dato a questa serata – ha detto 

–. La miglior forma del dare è dare 

speranza. È importante imparare da 

chi ci sta attorno. Così come è 

importante restituire qualcosa agli 

altri».  

 

Il microfono è poi passato a Gian 
Luigi Sarzano, mental coach tra i più 

importanti d’Italia, leader nel settore 

comunicazionale e commerciale, 

consulente di personaggi, 

imprenditori e sportivi, nonché 

autore di libri tra cui Mettici tutto il 

cuore. Fai della tua vita un 

capolavoro, edito da Mondadori. 

Sarzano, strappando anche qualche 

sorriso nel corso del suo intervento, 

ha spiegato: «Dare per primi è una 

scelta audace. Una scelta che può 

accendere una scintilla. La positività 

con chi ci sta attorno è importante. E 

regalare tempo è qualcosa di prezioso 

perché può spezzare il ciclo 

dell’indifferenza».  

 

Il concetto del dono ancora una volta 

è stato bene esplicato, infine, 

dall’obiettivo della serata: l’intero 

incasso è stato devoluto alla nostra 

Onlus. Il bell’appuntamento ha 

previsto anche l’eleganza di due 

ballerini di Posainopera Company, 

quindi ha dato spazio alle 

emozionanti storie di rinascita della 

comunità di recupero della 

Cooperativa di Bessimo. Infine, 

proprio l’intervista a Ruggeri da parte 

di Feroldi e Sarzano, appena prima 

della consegna del premio. «Noi 

dobbiamo aiutare gli altri – ha detto il 

vincitore –. E sono convinto che se 

aiutiamo gli altri, quell’azione ritorna. 

Fare del bene crea un credito 

nell’universo e questo credito viene 

«DARE E DARE PER PRIMI» 

Alla consegna del premio  
‘Gli straordinari’, grazie  
a Casapoint 
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Feroldi e i suoi collaboratori alla consegna dell'assegno / Sarzano, Ruggeri e Feroldi 



ripagato, anche se magari non 

immediatamente. La partita, nella 

vita, è lunga. E nel lungo termine 

quello che sembra una disgrazia, se 

hai fede, si trasforma in qualcosa di 

straordinario. Bisogna avere il 

coraggio di credere in ciò che si fa e 

di vivere in base ai propri valori. 

Questa è una società caotica che ti 

spinge a perdere umanità». 

 

Prima di Ruggeri a vincere il premio 

”Gli Straordinari” erano stati: 

Massimiliano Sechi, campione 

mondiale di videogiochi e mental 

coach, nato con una grave 

malformazione agli arti; Danilo 
Callegari, avventuriero protagonista 

del programma tv Extreme 

Adventures su Dmax, e Angelo 
Valente, quattro volte campione 

mondiale di kick boxing. Partner 

dell’iniziativa organizzata da Gruppo 

Casapoint è stato Studio Nexus.

I
n questo numero del nostro 

notiziario non possiamo non 

dedicare un doveroso tributo al 

dottor Walter Aimi, classe 1927, noto 

pediatra cremonese che ci ha lasciato 

nel dicembre scorso. Ha curato 

generazioni e generazioni di bambini, 

prendendoseli a cuore uno per uno, 

ed è stato anche il medico di Giorgio 
Conti che dà il nome alla nostra 
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GRAZIE DOTTOR AIMI! 

L’omaggio ad uno dei pilastri 
della nostra Onlus

Dottor Walter Aimi



associazione. Per decenni ci ha 

assistito attraverso un’attività medico-

scientifica che è sempre andata al di 

là della consulenza tecnica: è stato 

nostro riferimento, continuando a 

restarci vicino anche dopo l’età della 

meritata pensione. 

Lui stesso, in un’ultima intervista, 

pochi anni fa su queste colonne, ci ha 

raccontato: «Ho seguito, come 

medico curante, l’ultimo mese di vita 

di Giorgio. È stata un’esperienza che 

mi ha toccato nel fondo del cuore. La 

lotta contro un male che non 

perdona, l’atroce sofferenza della 

famiglia, la consapevolezza 

dell’importanza della scienza. Ho 

vissuto tutto questo al fianco di 

Giorgio e quando lui se n’è andato ho 

deciso di mettermi al fianco della 

famiglia Conti per costituire una 

associazione in grado di aiutare i 

bambini colpiti da queste terribili 

malattie. In questi lunghi anni 

abbiamo fatto molta strada, ma c’è 

sempre più bisogno di sostegno 

attivo. Il volontariato è decisivo per la 

nostra associazione». Aimi ricordava 

che, quando è nata l’associazione 

Conti, negli ospedali «c’era meno 

assistenza e i genitori delle famiglie di 

bambini malati dovevano dormire in 

macchina, se non avevano risorse 

personali: ecco perché – spiegava –  

il supporto economico che 

l’associazione ha iniziato a dare ha 

svolto anche una funzione sociale». 

Ripeteva quindi che «la Giorgio Conti 

ha tracciato un segno importante». 

Aimi ha sempre saputo instaurare un 

rapporto amichevole e di fiducia con i 

genitori e i familiari dei pazienti, nel 

rispetto dei ruoli ma tenendo conto al 

tempo stesso degli aspetti umani e 

psicologici di chi vive un momento 

delicato a causa della malattia dei figli. 

Originario di Brancere di Stagno 

Lombardo, si era laureato a Parma nel 

1953, per poi lavorare soprattutto in 

ospedale a Cremona, dove è rimasto 

fino al 1992, insieme ai colleghi Remo 
Domaneschi e a Giovanni Fasani, 
che è oggi nostro punto di 

riferimento medico. Aimi negli anni 

successivi ha portato avanti la sua 

attività alla clinica delle Ancelle, senza 

mai smettere di aggiornarsi e di 

studiare. Proprio il dottor Fasani lo ha 

D
a più di trent’anni prestiamo 

particolare attenzione ai 

piccoli affetti da gravi 

patologie genetiche, che colpiscono 

fin dalla nascita. Una di queste è la 

Scid (Severe combined 
immunodeficiency) che porta i 

bambini entro i sei mesi di vita a 

sviluppare infezioni virali persistenti, 

polmoniti e altre malattie. Con 

conseguente difficoltà di 

accrescimento e rischi per la vita 

stessa. Nei mesi scorsi siamo venuti a 

conoscenza di una bambina 

lodigiana, di soli otto mesi, affetta da 

Scid. Inizialmente i genitori, Jessica e 

Francesco, hanno pensato avesse un 

banale raffreddore. Poi sono arrivate 

tosse e febbre, infine una tachicardia 

da trattare con defibrillazione. Un 

lungo calvario terminato con la 

diagnosi nefasta, a febbraio 2023. La 

piccola nei mesi scorsi ha dovuto 

iniziare la chemioterapia in vista di 

un trapianto di midollo osseo donato 

dalla madre. Per far fronte alle costose 

spese sanitarie sono partite raccolte 

fondi, in particolare alla panetteria di 
Roncaglia (Piacenza) e alla pizzeria 
Quadrifoglio di Caorso.  

Anche noi abbiamo voluto 

contribuire concretamente, nella 

speranza che la piccola possa 

riprendersi al più presto. A sostenerci 

in questa causa è stato in particolare 

Stefano Caliendo, che durante una 

bella serata al Golf club di Cremona 

ha presentato il suo libro Il giallo del 

frumento. I proventi della vendita 

sono stati devoluti alla Giorgio Conti 

– come avvenuto per l’ultimo 

volume, di cui parliamo in un altro 

articolo – e abbiamo deciso di 

utilizzarli per aiutare la bimba affetta 

da Scid. Un grazie di cuore all’amico 

Stefano, che ancora una volta ha 

pensato a noi e ci ha aiutato ad 

aiutare.

BIMBA AFFETTA DA SCID, 
L’APPELLO E L’AIUTO

Il sostegno anche attraverso  
i proventi del libro di  
Stefano Caliendo
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ricordato con affetto: «È sempre stato 

prima di tutto un amico. Abbiamo 

condiviso 20 anni di ospedale. Dal 

punto di vista professionale era molto 

preparato, capace di affrontare ogni 

situazione, determinato in modo 

quasi ostinato. E poi aveva una grande 

capacità di relazionarsi sia con i 

pazienti sia con i loro familiari. 

Ricordo che si prendeva cura dei 

bambini che seguiva, senza mai 

dimenticarsi di loro anche a distanza 

di tempo. Per me è stato un punto di 

riferimento, un insegnante rispetto ad 

una professione che è andata via via 

mutando, ma che lo ha visto sempre 

molto preparato. Con Aimi se ne va 

l’ultimo architrave di una pediatria che 

a Cremona ha sempre visto grandi 

medici in prima linea». 

Grazie dottor Aimi, per tutto ciò che 

ha fatto per la nostra Associazione e 

per i bambini che, insieme, abbiamo 

aiutato.



G
razie ad un altro libro del 

nostro amico e costante 

benefattore Stefano 
Caliendo, abbiamo aiutato un’altra 

bambina gravemente malata e 

bisognosa di cure.  

Di recente, al Golf club di Cremona, 

Caliendo ha presentato il suo ultimo 

volume dal titolo Il delitto della buca e 

proprio come accaduto con il 

precedente ha deciso di destinare alla 

nostra Onlus i proventi. Dopo esserci 

consultati, abbiamo pensato di dare 

l’importante somma alla piccola 

Emily di Pieve d’Olmi.  

La bambina, di quattro anni, è affetta 

da un tumore raro alle vie biliari e per 

le cure la famiglia deve sostenere 

continui e numerosi spostamenti, 

oltre alla gestione dell’assistenza 

ospedaliera.  

Ricoverata al Papa Giovanni XXIII  
di Bergamo, Emily ha dovuto anche 

affrontare un delicato intervento  

di duodenocefalo-pancreasectomia.  

Per aiutarla è nata una iniziativa, la 

Fabbrica dei giochi, evento ludico di 

raccolta fondi portato avanti dal 

gruppo Cittadini per Pieve d’Olmi. 
Ci siamo uniti a questa iniziativa 

consegnando la somma devoluta da 

Caliendo.  

«I soldi saranno versati su un conto 

corrente e dati poi alla famiglia a 

fronte delle spese fatte previo 

documento di comprovato esborso – 

ha spiegato l’associazione pievese –. 

Una rendicontazione per garantire 

trasparenza e aiuto concreto alla 

bambina».
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EMILY

Grazie a Stefano Caliendo 
aiutata anche la piccola  
Emily 

Stefano Caliendo in occasione della presentazione del suo libro al Golf club



I
n occasione della Festa del 
Torrone 2023 il Comune di 

Cremona ha deciso di 

consegnare alla nostra associazione il 

Premio Eccellenza, come 

riconoscimento per l’impegno da 

oltre trent’anni nell’offrire aiuto alle 

famiglie con figli gravemente malati. 

 

I coniugi Gelsomina Piscopo e Mario 
Boldori, di cui abbiamo raccontato 

parlando del progetto portato avanti 

con Fondazione Sospiro, non sono 

gli unici che, nel corso del tempo, 

hanno deciso di lasciare parte 

dell’eredità alla nostra Onlus. Gesti 

silenziosi, carichi di fiducia e 

generosità, che ci hanno permesso di 

aiutare tanti bambini bisognosi. In 

questo notiziario vogliamo ricordare 

e ringraziare tutti coloro che non ci 

sono più e che hanno pensato a noi, 

con un ultimo importantissimo 

gesto: la famiglia Balconi, Lina De 
Stefani, Dora Fusari, Lidia Guarneri, 
la famiglia Loschi, Pierina Gallini, 
Erminia Mosconi, Luisa Anna 
Pizzamiglio, Giuseppina Rodope 
Pedrini, Lidia Azzolini, Adele 
Dossena, Italo Galli, Elena Botta, 

Carolina Pizzetti. 

GRAZIE PER IL VOSTRO AIUTO

Tanti gesti di solidarietà  
che ci permettono di portare 
avanti la nostra attività
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Adriana e Carlo Conti durante una serata Lions



 

Anche nel corso del 2023 Lions host 

e Lions Cremona Duomo ci sono 

stati vicini e li ringraziamo per averci 

devoluto service. In particolare in 

seguito ad una serata di gennaio 

abbiamo deciso di destinare la 

generosa offerta del Lions Cremona 

Duomo ad una famiglia di Agnadello, 

per sostenere l’attività educativo-

formativa ed ergoterapica del figlio 

affetto da cecità.  

Ringraziamo a sua volta il padre del 

bimbo, Giuseppe Ogliari, che anche 

quest’anno ha organizzato gare di 

pesca devolvendo i proventi alla 

nostra Onlus. 

 

La mamma di una bimba napoletana 

affetta da Sindrome di Reth, malattia 

congenita che interessa il sistema 

nervoso centrale, ha voluto 

ringraziarci per l’aiuto economico 

In vista del passaggio a Fondazione, 

Annalisa Losacco si è unita alla 

famiglia della Giorgio Conti e, 

insieme agli insostituibili Federico e 

Mariangela, ci sta aiutando in 

particolare nei rapporti con gli 

ospedali forte della sua esperienza nel 

terzo settore. 

 

L’attività dell’associazione è possibile 

grazie a quanti da oltre trent’anni ci 

garantiscono sostegno, 

permettendoci così di aiutare 

economicamente le famiglie dei tanti 

bambini che necessitano di cure. 

Ringraziamo di cuore tutti i 

benefattori – cittadini, enti, 

associazioni, aziende – che anche nel 

2023 si sono ricordati della Giorgio 

Conti. Fra questi, anche i 296 che ci 

hanno destinato il 5xMille in sede di 

dichiarazione dei redditi. 
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Mattia e Giorgio con le bomboniere

Il pupazzo che ci ha donato una mamma

che abbiamo assicurato alla sua 

piccola realizzando per noi un 

bellissimo peluche personalizzato.  

Gli è stato cucito addosso il nostro 

logo e al collo un cuore con la frase 

pronunciata da Giorgio Conti, che di 

fatto ha dato il via all’associazione: 

«Mamma, aiutali». Un gesto che ci ha 

commosso. 

 

Mattia e Giorgia sono due 

giovanissimi che, in occasione di 

comunione e cresima, hanno deciso 

di distribuire bomboniere speciali: 

hanno aiutato concretamente la 

nostra associazione e, di 

conseguenza, altri bambini come loro 

seppure meno fortunati.  

Un bellissimo gesto che vogliamo 

evidenziare, ringraziando di cuore i 

bambini e i loro genitori. 

 

Giuseppe Ogliari
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L’associazione Giorgio Conti dal 1988 aiuta le famiglie 
segnate da difficoltà economiche e con figli gravemente 
malati. 
 
Fornisce il suo contributo attraverso: 
 
•    Sostegno prolungato per permettere al bambino 

ricoverato di avere accanto almeno un genitore  
durante la degenza 

•    Sostegno prolungato a famiglie con figli malati  
e prive di reddito o con reddito insufficiente  
al sostentamento familiare 

•    Rimborsi spese per visite mediche specialistiche 

•    Copertura delle spese per interventi presso strutture 
estere o comunque non rimborsabili dal Sistema 
sanitario 

•    Rimborsi spese per percorsi di riabilitazione  
post-ricovero 

•    Acquisto di medicinali e dispositivi medici necessari 
per le terapie 

•    Tutto ciò che possa contribuire a dare un po’  
di serenità alle famiglie che devono affrontare  
la malattia di un figlio 

 
 

Si può contribuire all’attività dell’Associazione Giorgio 
Conti effettuando i versamenti presso: 
 
• Banca Intesa San Paolo 

IBAN: IT86T0306911400100000062072 

• Banca Popolare  
IBAN: IT 77F0503411410000000189955 

• Credito Padano  
IBAN: IT 46J0845411400000000082778 

• Cassa Padana  
IBAN: IT 70V08340 11401 000000751263 

• Banco Posta  
IBAN: IT 72W0760111400000010740264 

• In Posta: C.C. postale n.10740264 

• Buona usanza  
presso la Banca Popolare di Cremona 

• 5 per mille  
C.F. 93009900197 

• Carta di credito  
sul sito www.associazionegiorgioconti.it 

Con riferimento alla L. 675/96 sulla tutela della privacy, La informiamo che l’utilizzo  
dei Suoi dati personali ha come unico scopo quello di promuovere le iniziative 
dell’associazione Giorgio Conti. La gestione dei dati è elettronica. Se lo desidera, può 
chiederne la cancellazione o l’aggiornamento scrivendo al nostro Responsabile Dati.

ASSOCIAZIONE GIORGIO CONTI – GESTIONE 2022  

 

ELARGIZIONI RICEVUTE  736.873 

VARIE  711.591  

QUOTA 5 PER MILLE  25.282  

 

DONAZIONI EFFETTUATE -240.086 

DONAZIONI ASSISTITI ASSOCIAZIONE -170.086  

DONAZIONI PER PROGETTI SPECIFICI -70.000  

DONAZIONI PER P.S. PEDIATRICO H DI CREMONA -20.000  

DONAZIONE FONDAZIONE BUZZI DI MILANO -50.000  

 

COSTI DI GESTIONE -26.897 

 

RISULTATO GESTIONE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE E DIVERSE  469.890

 

RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA  -54.460 

 

RISULTATO GESTIONE ANNO 2022  415.430 

 



ASSOCIAZIONE GIORGIO CONTI 
 
 
 
Via Mantova 38C 
26100 Cremona 
 
Tel. 0372 451929 
Fax 0372 590596 
www.associazionegiorgioconti.it 
 
Trimestrale di informazione sull’attività 
dell’Associazione Giorgio Conti 
 
DIRETTORE 

Adriana Conti Rinaldi 
 
DIRETTORE RESPONSABILE 

Giorgio Barbieri 
 
PROPRIETÀ 

Associazione Giorgio Conti 
 
STAMPA 

Tipografia Fantigrafica s.r.l. 
via delle Industrie 38, Cremona 
 
TESTI DI 

Elisa Calamari 
 
PROGETTO GRAFICO 

Fabio Toninelli 
 
ILLUSTRAZIONE DI COPERTINA 

Joey Guidone 
 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 

via Mantova 38C 
 
Registrazione Tribunale di Cremona 
n.238 del 9.2.1990 
 
Spedizione in abbonamento postale 50%
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